
2.24 ZZETTA [FFICI I F '"'
11. 2L -- Provincie con

.

11 prezzo delle associazfCa

Inandati postali affran-
cd inserzioni deve es-

cati(MilanoeLombardia

sero anticipato. - Le

e sso Brigo* DEL REGWO D'ITALIA
nea o spazio di huea.

T01 ING, Martedi 18 Febbraio " "

l'1Febbraio 8 3z o8 20 n o se

rm. oent ezsposto a d

att.o e

A S.O. O S•0. 8.0. 00perto con neb. Coperto con neb. Coperto con neb.

PARTE UFFICIALE saa proposizione del Ministro Segretario di Stato campche Giuseppe, id., id.
per l'Agricoltura, Industria e Commercio, Romeo Nicodemo, Id., 14.

TOltlNO, L7 FEBBRAIO 180g Abbiamo ordinato ed ordiniamo quanto segue . Magita Emangels 14., id.g
-

Art. 1. La CompaUnia anonima d' assicurazione contre Torttpre do Ig

5. At. Igudigaza del Se 13 febbraio corrente hafatto
gl'incendi e lo scoPPio del gaz a premio ftsso in Torino, Vitti etro id,

le seguenti disposizioni nel personale della superiore
approvata per le Provincio Sarde con fttt. Patenti 3

carriera amministrativa e del Ministero dell'interno:
nnaie 33 e Ile i Beereti 12 dicembre 1852 e 2 feb- S. M. con Decreti del 30 scorso mese di gennaio,

La 110¢¢4 caY. Vincenzo, sotto-prefetto del circondario creto 29 ottoebper Provmele Toscane con llegio De- e 2 del corrente, ha nominato ad ulliziali del-

di Modica, collocato in aspettatiÝa·
ro 60, è autorizzata ad estendere le l'Ordine dei Santi Maurizio e La

Serpini avv. Giacinto, sotto-prefetto del circondario di ysuenoperazioni in tutto lo Stato, sotto obbligo di uni- Sulla proposta del Ministro dell'zznare no

l'iazza, nominato sotto-prefetto di quello di Modica; t>atent

i ag statutt sociali annessi alle suceitate Illt. Faraldo cav. Carlo, segretario generale del dicastero

010001 d'Angià cav, Francesco, sotto-prefetto del cir- febbra
co e modificile risultanti dai Regii Decreti 11 dell'interno e di quello di pubblica sicurezza in Pa-

condarlodi Acireale, nominato sotto-prefetto di quello 800 1836e
uglio 1860, 12 dicembre 1852 e 26 giu- lermo, ora it. commissario straordinario nelle Pro-

di Piazza;
, non c le di osservare negli atti, procedure vincie Siciliane

Cordova cav. Vincenzo, consigliere presso la prèfettura
e formalità di ogni nattira le leggi e disposizioni vi- E sulla proposta de Ministro di Grazia, [Giustizia e culti

della provincia di Catania, uonlinato sotto-prefetto del e gne e varic Provincio e le prescrizioni del presente Maltese cav. Paolo, segretario generale di grazia e giu-

Falcircondario di icirecall sigliere presso la prefettura
Art. 2. Per il fatto dellautorizzazione contenuta nel cziaLo del culti presso la cessata luogotenenza in

d lla provincia di Girgenti , traslocato presso quella ti cati i itti le ose emanne e alc< iti ricado
ifAddosio fuseppe, uffiziale di 2.a classe presso il ces-

cuna de Ile nuove Provincie altre Società clie applichino PARTE NON UFFICIALE ,

sato dicastero dell'interno a Napoli , nominato appli- zata a so letr oc i s ommercio a cui viene autoriz- -

cato di 1.a classe.presso 11 Ministero dell'interno·
a• ITALIA

lloccini Pietro, uffiziale di 2.a classe presso il cessato b

Art. 3. La Società potrà essere chiainata a contri- INTEltNO - TORINO, Îl Febbraio 1862

dicastero di Toscana , nominato applicato di 2.a cl. di art niielle spese commissariali sino alla concorrenza

nel Ministero predetto;
quadri Cesare, ufliziale di 3.a classe resso il

Art. i. La presente autorizzazione potrà essere rivo-
AUNISTERO DI MAlüßA.

dicastero di Napoli, nominato appl. pdi 3.a c],
ssato cata senza pregiudizio dei diritti dei terzi in caso di

Con nota diretta ai Comandanti generali dei Diparti-

Giaouattasio Giovanni, alunno presso 11 cessato dlea ero eervanza degli Statuti e delle disposizioni di questo
inen settentriot alLea p s onale, il 16 febbraio 186:!,

\>redetto, nominato appl. di 1.a cl. id.
Zoppi Enrico, nominato applicato di 1.a cl. id.

At't. 1 Sono convalidato le operazioni che la società
Saranno d'ora innanzi ammessi al concorso al posti

avesse primad'ora conchiuse in alcuna delle Provincie
d'alunno nelic R. Scuole di Marina <juei giovani che a-

=== di nuova aggregazione in quanto non abbia riportata la
vranno compiuto il 16 anno d'età nell'anno stesso in

con Decreto firmato nella stessa udienza
, vennero ri-

preventiva autorizzazione di agire nelle medesimo.
cui si presentano al concorso, forma rimanendo la con-

vocate le noin ine fatte il ¾ scorso gennaio dei se-
Ordiniamo che il presente Decreto,munito del Sigillo

clizione stabilita dall' articolo. 2 del Regio Decreto di

guenti impiegati: dello Stato, sia inserto nella Raccolta umciale delk•
febbraio 1861, clie abbiano i candidati raggiunta 1età

catena Verdinando, ad applicato di ).a classo; Leggi e dei Decreti del 11egno d'Italia, mandantl
- d'anni 13.

I)e Durcard Francesco, ad applicato di 2.a cl.; a chiunque spetti di osservarlo e di farlo
o Torino, 17 febbraio 1862.

Smia Ferdinando, ad app11cato di 12 et.
os-

Montefusco Giuseppe, au .,yynoato at La ei. ino- ..

Servaro.
---awa

31inistero dell'interno, i quali pertanto continuano a

Notipcanza •

.

VITTOIIIO EMANUELE Essendo racanti varii posti nel personale degli aiu-

rimanerc in disponibilità quali impiegati del sop- Connon i
tanti del Genio, il Alinistero di Guerra ha determinato

presso dicastero dell'interno di Napoli.
•

di aprire un esame di concorso al posto di aspirante

::= aiutante sulle seguenti norme ed alle condizioni infra

S. l\l ,
in udienza delli 9 corrento febbraio, sulla pro- lecificate:

N. CCL V della parte supplernenture clella /lac¯ posizione del Alinistro dell' Interno, ha autorizzato la 1. Gli esami di concorso saranno dati nei primi

cotto ufficiale delle LeFUt e det Decreti del Regno erezione in corpo morale di un Asilo infantile per giorni del mese di aprile p. v. da apposito Commis-

fltalia contiene il seguente Decreto : aiubo i sessi nel Comune di San ßenigno, circondario sioni nominate dalMinistero, le quali si riuniranno ri-

VITTORIO EMANUELE Il di Torino• spettivamente nelle città di Torino, Bologna, Napoli,

Per grazia di Dio e per volonte della Naz.ione
====

.
Palermo e cagliari.

RE D'ITADA Sulla proposta del \linistro Segretario di Stato per 2. Por essere ammessi a tali esami i candidati do-

Vista la domanda della Compagnia anonima d'as gli affari della Guerra S. M. in udionza del 13 vranno rivolgere non più tardi del 1.o marzo a questo

sicurazione a premio fisso contro glincendi e lo
febbraio 18tid ha fatto le seguenti disposizioni re- Alinistero(Direzione Generale delle Armi speciali) le loro

lativo all'arina d'artiglieria: domande corredate del documenti in appresso descritti:

scoppio del gaz stabilita in Torino pei essere auto-
.

Callucci Francesco, già guardabosphi nel Corpo politico a) Fede autentica di naseita da cui risulti avero il

nzzata ad estendersi in tutto il llegno; d'artiglieria dello sciolto esercito delle Due Sicilio, candidato compiuto il 21.0 anno di età, e non aver ol-

Visti l'arL 40 del Codice di conunercio e la Legge nominato guardaboschi presso gli stabilimenti d'arti- trepassato 11 30.o addi i gennaio 1862;

30 giugno 1853 sulle Societh anonitue; glieria dell'Esercito italiano; b) Gertificato di buona condotta;

Visto il parero emesso dal Consiglio di Stato in Pizzicara Emidio, id., id.; c) certificati di aver fatto pratica presso qualche

adunanza del 27 dicembre 1861; · De Masi Francesco, id., id.; ulticio d'ingegnere o di geometra, o di aver prestato as-

sistenza ai di pubblica o privata costruzione du-
rante un anno almeno;

&) Wrtificato d'aver soddisfatto alla leva ove questa
eraÅqagita.

(Jillaistero, esaminati i predegi documenti, ed

acceÑatôël délla loro regolarità, asshmerk, ove lo creda
più dettagliate informazioni sui candidati, e determi-
nera quindi quali siano gl'individui da ammettersi agli.
esami rendendoli avvertiti per mezzo dei sindaci dei

rispettivi Comuni.
4. Gli assistenti temporari che già prestano servizio

presso il Genio Militare, potranno concorrere'agliesami
benchè oltrepassino il 30.0 anno di otá, purcho tuttttvia
non abbiano superato 1110.0; le lorodomande perver-
ranno al 11inistero per mezzo dei direttori da cui dipen.
dono, i quali daranno in pari tempo il loro motivato pa-
rere sulla convenienza.di ammetterli o no al concorso.

5. Nel giorno precedente a quello degli esami avrà
luogo la visita sanitaria dei candidati per cura di uu

inedico militare, e quelli riconosciuti non idonei al
servizio militare saranno senz'altro esclusi dagli esaini.

Gy i posti vacanti saranno ripartiti secondollo esi-
gonze.del servizi.o in assistenti ai lavori di costruzione,
disegnatori e scrivani.
Ciascun candidato dovrà indicare nella domanda a

quale di dette categorie intende dedicarsi e subire i re-
lativi esami; quelli dichiarati idonei che otterranno il
niaggior numero dei punti in ciascuna categoria, sa-

ranno nominati, gli altrí .saranno rimandati e verlanno
loro restituiti i docuinenti,
7. Le materie sulle quali debbono dare saggi i can-

didati sono lo une comuni pei tre rami di serviz¡o, le
altre speciali per caduno di detti rami.
Le materie comuni sono: lingua italiana, calligrafia,

elementi di aritmetica e di geometria pratica - Disegno
geometrico, nozioni sui matefiali di costruzioni e sulla
contabilità.
I saggi speciali a ciascun ramo di servizío consiste-

ranno:

professŠnri "ÑÑ$r&,I IMBáÜL31,cugLegger_imeri.i
scalpellino e meccanico, se sanno sorvegliare i lavori

e

tracciare praticamente le parti di costruzione di fab-

brica;
2. Per i disegnatori nell'esecuzione di un disegno

di architettura e di topogratla;
3. Per gli scrivani nella redazione di una lettera o

rapporto sopra argomenti di servizio.
8. I programmi degli esami sono quegi approvati col

Regolamento 11 luglio 1857, e sono vendibili presso la

Tipografia Fodratti in Torino, cd inserti nel Giornale

Militare, di cui sono provveduti tutti gli Utilei Militari.
Si avvertono i candidati che, venendo nominati as-

piranti aiutanti, avranno lo stipendio di L. 900 annue,
contrarranno l'obbligo di servire per due anni in ena-

lunque piazza dello Stato, o che per essere nontinati

aiutanti dovranno subiro nuovi esanii.

!). Nella lettera di accettazione dei candidati che
si

farà loro pervenire per mezzo dei sindaci dei coinuni

in cui abitano sarà indicato il giorno in cui i candia
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Direzione riorale per i nutestri elementori di T.

E. Barrau ; cersione di Francesco fulcheri. -

Torirto, Tipografia Speirani, 1861.

E¡iistolae et conci<mes selectae ex latinis scripto-

ribus, cunt veteris ,
tum recentioris nevi. - Au-

getae Taurinorum el Aledioloni, opwl J. ß. Pa-

raci<an et socios. An. JII)CCCLÏ/.

Lettere sulle elezioni politielte, di G. lš. Michelini.

- Vetenza, col tipi di liia<¡ a JIoretti , 1801.

J/wen di finni;¡Hrr. /fr st«r ///siskerja. Artoo 1.

Fol. Lo - ililano, 1861,

IMla priina educazione e dell' istruzione eleinen-

bre non isdegnarono scrivere noinini grandi ed ec-

eeWi ingegni, ed a ragione, poiché non havvi allicio

più nobile e più fruttuoso di quello del maestro e

dell' educatore ,
ullicio che a prima giunta sembra

pure si umile e si meschina. ,Si 'e a questo povero,
mal ricompensato e sovente spregiato sacerdote del

vero che spetta' combattero quella gran miseria che

ò l' ignoranza delle plebi : si è a lui che si appar-

tiene il riscatto delle giovanette anime, a lui allidate,

,
dalla schiavitù dell'errore e dei pregiudizi ; si è a

quel modesto ed ignorato operaio della civiltà che

tocca preparare più colte, più morali, più generoso
le generazioni che sorgono.
Raccogliere in una serie di voltuni quanto vi ab-

bia di meglio fra i libri che trattano delle cogni-
zioni necessaric all'educatore, ecco lo scopo che si

è proposto il sig. Francesco Fulcheri , maestro egli
stesso, e quindi più d'ogai altro conoscitore dei bi-

sogni e dell'uflicio di quella classe di persone, intra-

prendendo la pubblicazione d' una piccola biblioteea

pedagogica.
Questa biblioteca venne degnamente iniziata col

trattatello del Barrau , con cara tradotto dallo

stesso Fulcheri, non dbnza venustà di dettato, scor-

revolezza ed elegante semplicità di stile e purità di

liagua. Si scorge avero il traduttore posto l' animo

ad adornare di, queste qualità l' opera sua ; e con

ottimo consiglio, poicho l'acconcezza della forma ha

pure la sua grande importanza, e tanto più in quei
sto caso in cui lo scritto viene indirizzato a coloro

che debbono altrui insegnare tem solo la sostanza,

ma altresi la esteriore forma del pensiero.
11 trattato del Barrau è diviso in due parti , di

cui l'una tratta dei doveri del maestro in generale,
l'altra de'suoi doveri nella scuola e del metodo d'in-

I

segnamento e di educazione. In tutto questo libro

si respira, per così dire, ulia sana atmosfera di mo-

rale, di pietù, di sentimento del dovere ; eccellenti

ne sono le massime, ottimi i consigli , e il povero
maestro, anche obliato nell'ultimo cantuccio di una

rimota terra, leggendolo, cercandovi le regole della

sua condotta, vi attingerà la virtù uecessaria nel-

l'ardua sua carriera, una stima di se medesimo e

dell'opera sua , w la contentezza della sua coscienza

nella mite o sublime gioia d'un sacro dovere virtuo-

samente adempiuto.
All'istruzione della gioventù pensa pure il hone-

merito signor professore sacerdote Perosino, il quale
ha pubblicato una raccolta di scelte composizioni
latine da servire agli studiosi della nobil lingua del-

l'antica Roma di guida insieme, di temi di tradu·

zione e d'esemplare. .Hannovi in essa, degli antichi
autori, lettere di Cicerone e di Plinio il giovane, le

quali riguardano per lo più argomenti famigliari e
tali che sovente occorrano nell'uso- comune della

vita ; ed è di codesto infatti di cui più si abbisogna
da chi si faccia a studiare una lingua morta. Sua-

cedono di poi parecchi saggi epistolari tolti dalla

letteratura latina che potrebbe appellarsi moderna,
vale a dire dagli scrittori del rinascimento, Bembo,

Sadoleto, Manuzio ed altri, noncho dalle opere di

quel singolare ingegno che fu Erasmo di Rotterdam.

Le orazioni sono ricavate da Livio, da Tacito, dagli
Annali Genovesi del Bonfadio ,

dall'istoria delle In-

die del MatTei, ed infine dal Boucheron : e si rife-

riscono agli avvenimenti più notevoli della storia

antica e moderna.

In questi ultimi tempi era venuto l'andazzo di

dar la croce addosso al latino ed ai latinisti e di

considerare 10 studio di essa lingna poco meno che

per uno sciupio di tempo e d'ingegno : eccesso e

pregiudizio eguale se non peggiore a quello che era

invalso dapprima, secondo cui nessuno aveva a dirsi

capace di alcuna cosa al mondo se non avesse con-

sumato parecchi anni a cacciarsi in capo o bene o

male le iegole della grammatica latina. Ora pare che

si stia per giungere dall'tuliversale a più equo giu-
dizio, e il bellissimo studio della. lingua del Lazio

cominci2 a ritenersi come necessario a chi voglia
adornarsi la mente d'una vera letteraria coltura ,

a

chi voglia modellare a formo severe e precise la

espressione del suo pensiero ; e di bel nuovo si rifn

caro - come dovrebbe essor doveroso - per noi

italiani che ravvisiamo in quella lingua un luonu-

mento perenne delle nobili gesta dei nostri antichi

padri.
id all'istruzione e all'educazione pensa a prov-

vedere altresi il benemerito signor G. 8. Michelini,

distinto economista ed egregio deputato; ma gli à

l'istruzione e l'educazione politica che fanno l'argo-
mento delle sue lettere di cui m'accingo a parlarvi.
e si è alle masse, a tutto il popolo italiano ch'egli

rivolge la dotta, elegante e schietta sua parola.
In queste lettere l'autore ha condensato, se cosi

mi

à lecito il dire, tutto quanto é necessario a sapersi
dai cittadini intorno ai doveri che loro incombono

ed ai diritti che loro spettano nella scella dei rap-

presentanti, per mezzo dei quali la nazione eser-

cita indirettaniento la sovranitù. Nelle mani loro

, dimostra il Michelini agli elettori essero la buona o

la mala riuscita dell'italica impresa secondo le als

zioni politiche saggie o meno ch'essi facciano; e si

fa a biasimare anzi tutto quelfindifferenza che pro-

viene dallo seonoscere la nobiltà e l'importanza del-

l'allicio di elettore, l' impreteribile dovere che ha

ciascuno non solo innanzi alla sua coscienza , ma

innanzi alla patria. E qui per un acconcio o ben

introdotto raffronto ci conduce ad assistere alle

.

elezioni in Inghilterra, dove lo zelo dei cilladini

cresce a distuisura in tali occasioni, e ci fa passare



dati dovranno trovarel in una delle indicate plasse per
essere sottoposti prima alla vidta medica, e poi all'o-
same; epperciò in ciascuna domanda scritta sacarta da
bollo (ove questa à instituita) debb'essere indicato in
modo chiare e preciso il luogo di residenza e l'abite-
alone del postulante, non the la città in cui il petente
intendedinnbire gli esami, cioè se a Torino, Bolo6na,
Napoli, Palermoo CagHari.
GN& Giornalijdranno cosa utste al pubf>lico, ripro-

ducende, almene per santo, la presente Notificazione.
Pei Mimstro

11 Direttore Generale delle Armi speciali
IIICOTTI.

WENERE&
La Gazzetta di Venezia del 15 pubi>lica la seguente

notlAcazione:
In relazione al preventivo , approvato dell' eccelso

I. r. ministero di Stato
,
e conseguentemente alla rf-

serva fattasi colla notlâcaEIODO $ DOVembre 1861, nu-
mero 22688, la luogoteneura, sopra proposta della Con-
gregazione centrale lombardo-veneta, previene che,
per coprire le deficienze del fondo territoriale dellimno
camerale 1862, occorro l'addizionale di soldi ST,6 sopra
ogni Borino d' imposta diretta a carico dell'estimo, del
contributo arti e commerclo e dell' imposta sulla ren-
dita, locché, In quanto all'estimo, corrisponde a circa
soldi 3,6 per ogni lira di rendita censuarla.
Colla seconda rata

, quiad! , prediale ,
scadente se-

condo le diverse provincio nel mesi di febbrafo, marzo
ed aprile a. corr., sara esatta la sovraimposta territo-
riale a carico dell'estimo egnale a quella della prima
rata

,
cloë di un soldo per ogni lira di rendita nel Ve-

neto e di sold! 0,6136 per ogni scudo d'estimo nella
provincia di stantova, salvi gli opportuni conguagil
néllo due ultime rate.

Venezia, 12 febbraio 1802.
Il luogot. di S. M. 1. R. A. nel Ilfuno
LomðmkVeneto cav. di Toussanrac.

SWIEEEBA
Il ".onsiglio federale annunzia come segue ai Can-

toni lo agevolezze circa ai passaporti svizzeri nella
Francla:

« F.ssendo riuscito alla nostra legazione in Parigi di
convincere 11 governo francese, che le misure Intro-
dotto dopo l'attentato del M gennaio 1858, per cul I
passaporti per la Frandia dovevano essere muniti di
un attestato di garanzia delle autorità federali In Berna
prima di poter ottenere 11 visto francese, disposlatone
questa grave ai viaggiatori svizzeri che faceva loro per-
dere molto tempo , e che prima non era esistita mal;
ora la legatione imperiale in Befna, in data 8 del cor-
rente, porta a nostra notizia

,
che per recente risolu-

zione del suo governo, questa misura eccezionale è
stata sospesa, e che quindiinnanzigli attinenti svis-
zeri saranno ammessi dI nuovo in Francia sulla sem-
plice presentazione di un passaporto rilasciato dalle
competenti autorità cantonali e munito del Visto della
legaziong francese in Berna o di un agento consolare
francesg mella Svizzera

,
del che gia furono edotte le

autorità ffancesi del confine. »

Il nuovo goferno di Vaud ha indirizzato, il 10 feb-
bralõ, 11 seguente proclama al popolo:

s 11 Consiglio di Stato , the i vostri deputatl hanno
eletto, è entrato in funzioni. Egli ha nominato suo pre-
sidente il sig. Eytel, suoVice presidente il sig. Berney
e cancelliere di Stato il sig. Corey ,

che giàne adem-
piera le fimzionL

« Provvisoriamente e sinchè sia adottata la legge or-
ganica ,

i dipartimenti sono distribuiti come segue :

giustizia e pollzla, Duplace; interno e culti, Joly; mi-
Iltare

, Ceresole; lavori pubblici , Berney ; ânanze ,

Roqalne; dominil, foreste e sallae, Jan; pubblica tstro-
zione Eytel.
«Comprendiamo, cari cittadini, le diincoltà del man-

dato che ci ò aindato. La costituzione del 1881, con-
sacrando principii nuovi e modiacando le basi dell'or-
dine amministrativo, necessita profonde riforme nella
legislazione, opera laboriosa non meno che importante!
«Mase i magistrati ed i cittadini prendono perguida

questa cost¡tuzione, espressione della volonta nazio-
nalo , e per incopo lo sviluppo morale, politico o ma-
teriale del paese, I loro 400TI sforti 50a rimarranno
sterill.
•Nell' ère in cui ei opera, siamo tutti pedetrati del

pensiero che 11 cantone di Vaud à un fedele membo
della Confederazione svizzera. Sforziamoci di ademplere
con divozione, e qualunque cosa artentia, I nostri do-
veri federall, senza mal dimenticare clð ehe 11 Cintone
di Vaud deve a se stesso.
•Noi cercheremo di amministrare 10 uno spirlto di

giustizia e di libertà; ma che non si abbandoni a vane
illusionl: noi non potremo soddisfate tutti i reclamt
ne realizzare tutte le speranze. In uno Stato democra-
tico si riformano le instituzioni, non per soddisfare le
pretese degli fadividul, ma per rispondemal bisogni
generali ed assicurare i desiderli di tutti,
« Consacrando la nostra attività al servizio della re-

pubblica , noi guardiamo con calma nell' avvenire
,

perchè conidiamo pel vostro concorso, carl concitta-
dini, nel vostro patriotismo, e riponiamo la nostra
nducia nell'Altissimo, il quale soltanto dA alle narloni
la forza di adempiere i loro destin!. .

EliBIRILTERRA

Alla camera dei lords nella tornata del 11 corrente
fu fatta un'interpellanza relativamente all'ost†nzione
del porto di Charleston. Il conte Stanhope si è espresso
in questi termini:
• Desidero dirigere un'interpellansa al noblic conte

mInistro relativamente tala voce sparsa nel paesë che
il governo americano avesse. Invlato sei altri legni ca-
richt di pietre destinati ad essere colati a fondo alla
entrata del porto di Charleston. Si è detto altresi che
una terra squadra preparavasi allo stesso scopo. 016
che desidero sapere si è se il governo abbia rIcevuto
luformazioni alfuopo. Io non credo che la distratione
di un porto commerciale quale si a qtlello di Charles-
ton possa essere r guardata come un fatto autorizE8t0
dalla guerra: deve per lo contrario esser considerata
come una guerra contro la bontå della Provvidenza.
Desidererei altres) sapere se è giunta qualche comuni-
cazioac del Francesi a questo proposito ; e in questo
caso quali misure essi abbian poposto di adottare. •
ll conte Itussell. Non ho ricevuto comunicssione ofil-

ciale; debbo dunque pensare che la voce di cui parla
il nobile conte sia destituita di fondamento. Cliarles-
ton non può diffatto essere riguardato che come porto
commercIale, e io riguarderò la sua distruzione come

un atto di barbarie. La risposta che mi fa fatta dal

governo americano si fu che l'immersione delle pietro
non aveva avuto per iscopo che di favorire 11 blocco
e non di distruggere il porto. E governo francese, su
questo punto, pensa assolutamente come il governo di
i AI. e ha fatto rimostranse contro qualsiasi atto che
tenda alla distruzione di quel porto. Io non posso dire
se 11 governo francese abbia ricevuto dispacci a questo
riguardo.

11 governo inglese ha comunicato alle Camere il te-
sto del trattato conchiuso col, Narocco 11 TA ott0þ
scorso e ratincato il 20 dicembre pel regolamente dela
I'Indennità dovuta alla Spagna. Ecco gli articoli di quel
trattato :

I. S. M. l'imperatore del starocco si obbliga , a par-
tire dalla ratifica della presente convenzione , di far
pagare a un commissario nominato da 8. II. Britannica
30 p. c. dei diritti di dogana in tutti i porti dell'im-
pero del Marocco. S. M. Britannica dal canto suo si ob-
bliga sei settimane prima delPepoca alla quale le sca-
denze semestrali sul prestito di 126,000 sterline che

l'imperatore del Marocco è sul punto di conchiudere se

saranno pagabili, a trasmettere all'agente o agli agenti
del contraenti questo prestito le somme a rieeversi dal
commissario di S. M. o quanto sarà necessario per pa-
gam l'interesse e l'ammortizzazione del detto prestito,
non oltrepassando l' ammontare di queste somme la
quotadel IS 0¡O sulla somma suenunciata di 426000 ster-
line. Ma S. M. Britannica non sara obbligata a psgar
più di quanto riceverà.
Nel caso che le somme ricevute fossero più che suf-

ficienti pel pagamenti semestrali, il soprappÏù sarà reso
dal commissario di S. AI..Britannica agli uflialali del-

l'imperatore del llatocco, debItamente autorizzati a rf-
coverlo.

11. Alloiquando , per mezzo del pagamenti previsti
nell'artiddlo piece(ledte, la totalità del ptestito di
126,000 steri. strà rimbersata , cogl'interessi , il com-
missario di S. UB itannica cessera dÌ ricevere il À
0¡O del diritti di dogana al port1 suindicatl. e restituire
al detti tdilaiali dell'Imperatoredel alarocco l'eccedesttA
che rimanesse nelle see thani.
lIL La þresente conventione saf& ratifloats da M.

la regina della Gran Bretagna e d'Irlanda e da S. LI.

l'Imperatote del Biarocco, e le ratlAcÍte saranno seam-
blate a Tangerl al più presto possibile entro I 10 giorni
dalla data della presente.
In fede di che eco.

Firm. J. B. Drummond fluy.
IIad;-A6derrahman-el-Ages.

ar.maraSMA

Scrirono all'Indépendance Belge da Berlino, 12 feb-
braio :

Ladazzetta universale prussiana, giornale semi udi-

clato, ha pybblicato stamane 11 testo dette note iden-
tiche che iii conosãona. Esso é aŒatto conforme all'a-
nausi che vt comuolcal iert l'altro di questo impor-
tante doemnento. La risposta della Prussia pare sla stata
scritta innas forma amat energicae strå probabilmente
spedita questa settimana.
La lega, come e naturale, e lo dichiaró nelle sue

note, non pensa punto a riunirsi in conferenza senza

la Prussia. Del resto i membri di essa non sono punto
d accor¢o fra loro sulla parte positiva del preteso loro
programma. Non soddisface punto gli Statt mezzani 11

progetto del sig. Beust del lii di ottobre, con cui si

propose una specie di rappresentanza popolare allato
di una Dieta germanica errante. La Baviera

, giusta
quanto m'assicurano, non risposa affatto. Itispose l'An-
nover, ma dis2pprovandovivamente ogal combinarlone
che ammettens pur l'ombra di un parlamento cen-

trale. Gladichisiquindi della buona fede degli avversari
della Prussia, i quali nel loro votodel 2 febbraio fanno

fIsta di voler aprire una deliberazione sopra un pro-
getto di riforma, che comprenderebbe una riunionedi
delegati delle diverse Camere tedesche. Ben sapevano
gli autori della nota che non trattavasi che di opporsi
alla Prussia e che su questa base mal non si potrebbe
aprire una conferenza.
At'assicurano che altri stati, drdinariamente colle-

gati cogli Stati di Varzburgo, e fra essi Assia Cassel e

Mecklemburgo, sono stati invitail ad âderire alla lega
e che ricusarono.
Nonmi poterono concertare le frazioni l•b3rali sulla

risoluzione ielativa alla questione tedesca. Avrà dunque
due risoluzloni, progressista l'una ,

liberale l' altre.

Questa è favorevole all' unione ristretta che il conte

Baragorff indich nella nota del 20 di dicembre. La pro.
posta progressista, più generale, ma forso mena pra-
tica, vuole andar oltre e tornare alla costituzione del-
Passembles di Franeoforte del 1819. Tornerovvi Êatu-
ralmente al momento della discussione. R!servatft due
sistemi, speradiche si metterà a partito una risoluzione
óbmane.

"

Posdomani afra luogo la discussione sull'affare del-
L'Assla. Fu distribalta la relazione.
Pare orapiù probabile che venga inviato aParigt ilsig.

diBismark-Schoenhausen e in questo caso sarebbe no-

minato il conte Golz a Pietroburgo, il sig, di Werther a
Londra, il conte itedern à Vienna. Il conte Oriolla è
nominato all'Aja, come prevedero.
La risposta della Prussia alfulilma comunicazione

francese intorno al trattato di commercio sembradover
essere definitiva. Ieri l'altro non era ancora partita,
credesi sempre ad una riuscita favorevole delle pra-
t!che.

lROlITANEGRO
L'Osserv. toest. ha in data di Antivarl 9 febbraio

quanto segue:
Lunedi passato vi fu presso Kernizze e Scestani infe-

riore una sulfa tra iModtenegrinI e i Turchi. Onesti
ultimi ebbero undici morti, ai quali vennero recise le
teste ed i nasi. Un Greco venne pigliato vivo; due Cat-
tolici perirono. VI furono feriti, e mortalmente e leg-
germente, in tutte 50 individul. I Afontenegrhillascia-

reno dné teste soltanta Kercizze & in una posistone
asal forte, ed 6 guardata da vario inigliata di Blonte-
negring armátig risointi a batters! Êhô agli êàtriini. Il
gdviitstatore di Scotirl ogal giorno fa partire per la
via Šl terra a per il lago col piróscafo del lissel Boänk
Af $5àtaff 8Èelle lhohtsgúd; ancÌ1e la AlkiltAff Ile84
varono da 750 per recarsi a quella volta. Ëàtubra cito
cola debbs aver luogo una - battagHa decisiva, ma si

prevede che costerk tuolto sangtte da Ambe läpakth
Giusta le recenti notizie, 6 finakhfetite l*sitivo Èa

Costaatinopoli di 9 navigli da guerra destinatÌ po questi
coste, eparticolarmente per la rada di &ntivari.
Anche la fortezzadi ighay in Ispissa viene provve-

data di due altri cannoni, palle a mitraglia e di ciren
60 casse di cartaccle.
Un copo di guardia di î5 soldati, catefatori, con un

alliziale venne collocato nel han alla rada di Antivart.

Aarmstagg

Leggesi nel Moniteur ITniversei sotto la data di Ava-
na, A gennaio :
Ci lasciò testa la divisione navale francese dirigen-

dosi a Veradruz
,
e 11 suo passaggio e partenza ci la-

scleranno indelebile memoria. Alla partenza della divi-
slone folle assistere, a bordo di un bastimento kan-
cese, il maresciallo Serrano, the ân dal primo giorno
non laseló sfuggire occasione di dimostrare alfÀmmi-
raglio Jurien e agliußiciali di esso lapiù sinceracordia.
11tå. Liunmiraglio Jurien lo acoolsesul Maramó quàsto
bastimento era in tero superbo in vista nel momento che
giunse 11 maresciallo.
La musica suonava l' aria nazionale spagnuola e I

tamburi battevano. E questo non era che uno degli,
aspetti di questa festa guerresca. L' ammÍraglio Jurlea
aveva ordinato che tostochè il maresclaÍ1o fosse a bordo
partissero successivamente le fregate e venissero asif-
lare a poppa del Massena sclamando cinqile volte Vïca
fimperatore I e con 17 colpi di cannone.
Dimcíle era l'evoluzione poîché al punto in cul era

ancorato 11 Massena assal strettoa Il porto e LIsognava
passare tra il vascello ed ulia fregata spagnuola, il
che obbligava ogni bastimento a är an gomito piolto
incomodo. ala il movimedte venne eseguito nel tnoffo

più brillante, massime dal comandante Girolme della
fregata l' Ardente. Le acclamarloni degli Spaganoli, I
battimenti di mano, l'en‡ustas;no sa tuttalaradaerans
al colmo. ikiolti piccoli vapori e imbarcazioni circonða-
1ano il Massenae migliaia di pezzoole at agliarabopei
salutare i nostri marinai. Parti poi a sua volta la M-
gata spagnupla San Francisce NAsis, che portik 11 gene-
rate Prim. Spo-esi allora la grossa massa dèl Maaskud.
Sulle due rive9el porto erasi posta tutta la popola-
alone per accismare il passaggio del vascello. 11 mare-
anfallo Strino non Mcfð l'ammiraglio 3urida the ad

a miglia circa fuorlÄel porto. Chiuse Ía iëstá un sa-
uto di 17 colpi di cañaone, e al momento che la divi
sione nattl6 continu6 11 ano viaggio partivano ancora

dalla riva frenetiche grida di Vita is Frantia! Visa
(1mperatora !

Iaggest neño stesso giornale sotto la data di Vera
cruz 10 gennaio :

a gliinta davantt ã veradrus 11 7 In entsl•-a navate
francese comandata dall'ammiraglio Jurien , dopo una
traversata compiutasi con tempo bellissimo. L'ammIrá-
gIlo Jurien e il generale Prim ne proAttar0n0 p0FfarBI
lunghe e cordiali visite.
Al 9 l'aminiraglio fece sbarcare 11 battaglionedisuari,
i distaccamenti d'artiglieria e del genio e i mariaat fa-
citieri. Il generale Oasset mise a disposizione dell'am-
miraglio, per l'allogglo di tutti questi distaccament!,
alcunoparti di caserma occupato dalle truppe spaganole
che a questo s6bpo af accamparono fuori del recinto
della città. Resteranno Intanto a bordo del bastimenti

le compagnie di fanteria di marina, aspettindo che sia
possibile acquartierarle a terra. Eccellente ð la saluta

generale del corpo dl spedizione e regna 11 più com-
pinto accordo .tra Bli ufRolali , soldati o marinal del
corpi di spedialone alleati.

Abbiamo dig direttl, dice la Presse , dalla Vera,
Cruz posteriori di due Siorni a quell1 che si sono pub-
blicati stamane.

dinanzi curiosissimi tratti dei costumi inglesi aque-
sto riguardo.
Quindi l'autore toglie ad esaminare le tendenze

ed i principii a cui s'informano i due partitiestremi
che si agitano nella penisole; l'uno. volendo trarci
a ritroso ad un passato cui il logico sviluppo della
civiltà val quanto dire la volontà suprema ha di-
strutto, e che più non può rinnovarsi: l'altro ane-
lante ad un immaturo avvenire, dimentico delle pre-
senti condizioni ed ignaro dei mezzi pratici e soli

possibili por il compimento dell'italica impresa : e

fra questi estremi, che trarrebbero lo Stato con in-
tendimenti diversi al mddesimo finer la rovina del

presente rinnovamento d'Italia, dimostra il Michelini
stare solo savio e pratico partito l'affetto e la de-
vozione alla Monarchia costituzionale. E ció non

solo perchè sia questa la sola forma di libero go-
verno conciliabile col presente assetto delle cose

politiche, ma ancora perchè nei governi costituzio-
neli può la libertà senza violente scosse assumere

cosi largo e durevole sviluppo da soddisfare i de-
siderii più ampii; ed ancora perché ogni italiano ha
debito sacro di riconoscenza e d' affetto verso la

Stirpe augusta che regge i destini della nazione, e

nella quale, volere o non volere, si è personificata
la esistenza della nazione medesima.
E della monarchia costituzionale spiega l' autore i

principii fondamentali, additando come il potere so-
ciale, benchè uno nell'essenza, vi si divida in tre

rami per quanto riguarda il suo esercizio, e come tal
divisione offra valide guarenligie ai diritti, alla li-
bertà, agl'interessi di tnLti i cittadini. Accenna al-
Popposizione e ne dimostra la necessità e lo scopo
nel regime rappresentativo, in cui debbe ogni par-

tito aver agio di manifestare le proprie idee, se non
vuolsi che il governo dell'opinione illuminatasi con-
verta nel tirannico predominio del numero. Lungi
dal temere le lotte dei partiti, finchè questi s'aggi-
runo nella cerchia delle leggi e delle istituzioni

,

nota egli che dobbiamo desiderarle ed allietarcene
perchè esse indicano possanza di vita ; e dobbiamo
a tal proposito rammentare sovente a noi medesimi
la bella sentenza di Orazio Walpole ,

il quale disse
che all'estinguersi dei partiti sorgono le fazioni.
Discendendo poscia più particolarmente allo svol-

gimento del suo assunto , l'autore disegna a larghi
.tratti un tipo di candidato alla deputazione, quale
gli elettori debbono cercarlo, e quale può dirsi de-
gno dell'alto onore, e ne traccia le qualità essenziali
di cui debbe andar fornito ; le quali si riducono a

queste due, così assolutamente richieste da non po-
tersi farne a meno : la moralità e la capacità. La

prima sia tale da non poter uermnanco venir sospet-
Lata, moralità privata e pubblica nei rapporti di fa-
miglia ,

nella propria professione ,
in tutti gli atti

della vita, quanto aHa seconda sia 11 candidato for-
nito a dovizia di cognizioni nella pohtica, nella le-
gislazione, nell'economia pubblica e in tutto ciò che
ha tratto al buon andamento degli Stati.
Discorrendo degli ullici del potere esecutivo e dei

pubblici funzionarn che ne sonolo stromento, il Mi-
chelmi si chiarisce partigiano senza mezzo della più
larga hbertà cittadina; e qui si potrebbe forse ap-
punlare di alquanto d'esagerazione, massime tenuto

calcolo delle condizioni presenti d' Itaba, in cui la
massima parle «del suo popolo é affatto nuova a li-

berta e quindi per necessità immatura tuttavia a quel
reggime che può far buona prova in altre nazioni

e più provette alla vita pubbla e d'un'altra indole
dotate che non sia la pronta, spesso inconsiderata e
facilmente eccilabile degl'Italiani. Chese devesicerto
sempre condannare l'ingerenza governativa quando
Lenda a comprimere la legittima attività dei cittadini,
allora é anzi proficua e quasi direi indispensabile,
quando miri a sorreggerla ed aiutarla. E sgraziata-
mente siamo lontani ancora dal poter attuare il con-
cetto di Kant che vorrebbe ridurre il cómpito del
governo ad una negativa tutela del diritto.
Esaminate con molta dottrina le relazioni fra la

Chiesa e lo Stato ,
l'autore pone e propugna il prin-

cipio dell' assoluta loro separazione ; passando alla
questione finanziaria egli discute varii mezzi per ac-
crescere le pubbliche entrate e seemar le spese ,

non che per estinguere il debito; e conchiude final-
mente con un'ultima lettera dedicata a Venezia ed
a ILoma in cui, se molto ë il senno, è pari l'alletto
in cui mirabilmente vanno d'accordo, e il savio ar-

gomentatore che raccoghe sede ragioni a provare il
suo assunto , e il caldo amatore della sua patria
cui l' intimo sentire e la più siucera emozione fanno
eloquente.

11 Museo de famiglia é un giornale mensile illu-
strato che si pubblica a Alilano sotto la direzione
del disLinto e giovane scrittore Emilio Treves. Di

queste pubblicazioni, che tengono il mezzo fra il

foglio volante ed il libro
,
difetta tuttora l'Italia ed

ò a desiderarsi ne veuga ancor essa fornita, essendo
. che siffatte scriLture periodiche possono avere tutti
i vantaggi del giornale, di seguitare cioè passo passo
il movimento politico ,

sociale e intellettuale del

paese , e insieme sliiggire i principali difetti che
ai giornali quotidiani s' addebitano , quali princi-

palmente .la precipitazione , l' avventatezza ,
la

soverchia superficialità e l' orgogliosa frivolezza
dei giudizi e delle opinionii Questa rivista di cui vi
parlo ,

è inoltre di-quel genere che vuol meritarsi
una gradita ospitalità in ogni dabbene e colta fami-

gha ,
vuol fare la lettura della sera presso al foco-

lare d' inverno , vuol essere il compagno della pi-

gaora e della signorina nel giaidino della villeggia-
Lura l' estate.

Io non dirò che siliatta rivista abbia raggiunta di
b6tto la perfezione ; si bene la loderð della pru-
dente riserva che ha presieduto sinora alla scelta

degli scritti , degli eccellenti propositi che la infor-

rMno
,
e altresi del valore letterario della maggior

parte degli articoli onde si è adornata, dei quali i
più sono originali , alcuni tradotti , ma non senza

garbo e senza sapore di buona lingua e di buono

stile, Certo molte cose rimangonó ancora a deside-

rarsi; e 11 direttore medesimon'à persuaso meglio
d'ogni altro ,

mentre s' industria a tull'uomo alline

d' introdurvi, il più tosto e il più che le sue con-

dizoni gli consentano, tutti quèi miglioramenti onde
silfatta impresa é capace; ma se per esempio non

può andare esente da rimproveri la parte artistica

dei disegni per cagione del poco progresso che ha

fatto presso di noi l'arte den' incisione in legno ,
commendevoli per contro hanno a dirsi e la stampa
nitida quant'altra mai e la carla eleganle e lisciale.

Prosegua ammoso e ispirato ai medesimi principii
che lo guidarono smo ad ora nell'opera sua; e forse
non andrà molto che 11 JIuseo di famiglia adornerà

il tavolino dilellura in presso che ogni salottodelle

intelugenti síguore italiane.
Vitronto BEitsszio.



Il vice ammiraglio Jurien la Graviere pubblich addi loro nazionali og raccogliere l'espressione libera del

11 gennaio un proclama pleno di moderazione, dove voti del paese.

reitera ai Messicani l'assicurazione che le potenze 85°
me I r ppr t I ne blea

leste si restringeranno a chiedere riparazione dei loro dente del consigliadet ministri , sono sinora pienedi
gravami, ad assicurare la tranquillità e gl'interessi dei cortesia e del tutto pacifiche.

CAssA del DEPOBITI e det PRESTITI

staðilitapreso la Dire:lone Generale del Debito Pubblico del Regno d'Italia.

Blinazione al 8.*genaste 8069.
I i i

Depositi
in numerario

Vigenti al l' Sbre 1861 . . . . . . . . . . . li,799,673 63 13,554,327 27

Operati nel l' trimestre 1841 . . . . . . . . . . 998,899 12 1,936,014 a

Totali
. 13,798,504 15 15,490,875 27

Restituzioni operate in detto trimestre . . . - 525,702 41 301,760 10

Residui vigenti a11•gennaio 1862 . . . . .
15,272,712 81 15,188,613 17

Conteggio degli inferessi DePositi Ptestitl

Residui dovuti per l'eserciaio 1860 e retro . . . 119,150 $4 88,690 73

Annata 134 m posi pr ti
' 541,028 17 630,199 32

' Totall
. 658,221 ðë 740,861 03

Pagamenti e riscossioni operati come dalle operazioni di cassa . . tí2,911 15
. 318,202 29

Residui dovuti al 1* gennaio 1862 . . . . 610,800 91 422,838 70

DEPOSITI di effetti del Dublio Pubblied, di azioni private tee.

Wenu Restitelti
al 1.6 8bre Totale nel l' 3.tre Vigenti

1861 ugl 3tre iB61 ff61 Al 1° gennaio 1869

Natura dei Titoli

Valore Valore Valore Valore Valore
6piinale nominale ominale ominale nominale Renditä

Rendita 5 p. e . . . .
3152 timesu SC 1 7 as2eses 80 7809 tsassise 0 as 5890113 $$ $$Í 5850005 $Û 11800 A

id. 3 p. .
. . .

889 519300 * * * • 382 319500 a » » » 38 19300 e 15585 *

Obbligastoni lo Stato 188 148000 m I"i 17000 m 193 193000 m 13 &3000 > 1 52000 • 6080 &

Titoli pritatt & 0|0 . . .
I 16000 * » * » 7 11000 x - • • 011000 a 500 m

Prest.delleRomagne5600/0 198 79850 . et 18000 » 210 97380 e 29 13100 » 18 86250 m 151950
BuonidelTesoro. . . .

12988350 1 5936. 88311950 a » a 3541950 = m

Valori diversi
.

. . .
.

86 92:62 35 » * » 86 92312 33 r » » 8 92342 35
,

a a

,Totali 3980 famsse 65 1"¾ 6041241 80 Isas 15 im arssera 80 128 cárste 65 19517481

Conteggio del tasso sui titoli depositãti,
Tasso rimasto dovuto al 1.ogennaletS61 . 1314 $0 Conteggio dei proventisua trioli depositati.
Id. sai titoli esistenti in deposíto al 1.e gea' Residui dovati al 1.0 gennaio 1861 .

21507 631($
naio 1861

. .
6459 50

Id. depõsitati dal Ì• gennaio a tutto'xbre . 19032 a
fliscossioni fatte nel 1861 . . .

188766 81112

Totale 36
Totale 193213 95 s

Riscossioni operate nel 1861 . . . 11287 50
Pagamenti fatti nel 1861 .

.
. 1&9687 951¡S

Residui dovuti gl 1.o gennaio 1841.
. . 651& 50 Residui dovtiti al Lo gennato 1802 . 13585 99112

PARAI.CELO fia il terzo e il quarto trimestre 1861.

Differenza rispetto3 trimestre trimestre al Bao trimestre 1861

18ôl 18ôt in più in meno

Depositi introitati . , 1,542,377 35 99 i e . 582,51 3
id. restituiti . . 786,81 95 525 4 - * • 248, i

Prestiti efettuati
. , .

1 1 9 18
id, restituitt

. . . . .
. . . 395,3 98 291, O • » 103, 88

Titoli depositati . . . . . . . . . . . 9,131,7811 > 6,011,211 80 e a #,619,539120
id, restituiti , , . . . , , . . . . 8,801,TIG 20 8,138,278.8¢ * * 5,666,Nã0

(TONTO DI CASSA

Esercizio

Caricemento.
Trasporto fondi dalP eseroisio 186¶ .

DeposId .
. . . . . . . j .

Resthusione di prostiti . . . J. .

Interessi di prestitt . . . . j. .

Tassosul depositi di titoli . .; . .

Proventi riseossi trui titoli deposkati .
Ricupera di fondi impiegati . . . .
Interessi sul fondi impiegati 4 . .

Riscossioni diverse . . . . J . .

' 1861
. . . . . . .

458671 56
. . . . . . . 5516234 19
.

.
.

. . . .
1301318 §0

. . . . . . .
318202 29

. . . . . . .
1128"¡ 50

. . . . . . . 188766 31 li!

.
. .

.
.

. . 253340 54
....... 7619698
.......

28039

Totali 8099533 56 112 (0090335 50í¡B
Scaricam to.

Restituzioni di depositt . . . . . . . . . . . . 228135& 76
interessi sui medesimi

. . .

•
. .

. .
. . . .

242914 15 l¡2
Interessi sui titoli deýosit«tl. . . . . . .

. . .
1&9687 95 112

Prestiti
. . . . . . . . . . . . . . .

.
3761632 09

Impiego di fondi e spese relative . . . . . . . . .
1000000 .

Pagamenti in genere . . . . . . . . . . . . .

3 6ß

spese d'ammiäistrazione, , .
. . . . . . . . .

8160 97

Totalt 7169773 59 7119778 59

Differenza
. . .

$19779 97 ljt
A dedurij le carte contabili per residuo assegni sull'esercizio 1860 103 13

Numerario rimanente in cassa al 1.o genn. 1892 619678 54 1(2

IIIEPILOGO DELLE illSULTANZE ATTIVE E PASSIVE.

Altito. Passivo.

NumerarloinCassa
. . .

. . 619,b'¡G3112
Grediti per prestiti vigenti . .

.13,188,013 17 »

id. per interessi sul medgsimi. . 422,638 76 a

Id. per Tasso dovuto sui depositi di
titoli

. . . . . . . . . . . 6,: 18 30 .

Id. per fondi impiegati in conto cor-
rente colle Finanze

. . . . -. . 1,96ti,000 = a

Id id. In rendite sullo stato .
. . 913,: 33 » »

Interessi dovuti sui medesimi
,

. . 60,3111 US •

Carte contabill
.

. . . . . . .
10:1 O n

Debiti per depositi v!«enti . . . 13,272,752 31 n

Id. per inter. dovuti sui modèsimi 110,309 91 •

Prov. dovuti aut ti off depositati .,
48,583 '91¡B

Spese d'ammirlistraziolle . . . . . 39,900 a a

Mandati emessi e non riscossi o non

rimbersati. Per restituzioni di de-
positi . .

.
.

. . . . . . 310,667 50 =

Per prestiti -- . .
.

.
.
.
.

. 1,612,209 e a

Totale pass to 17,739,414 71 1¡2
Eccedenza attila ossia beneficio della
Cassa . . . . . . . . . . 1,368,481 77 m

Totale attivo 19,107,839 18 Ild Totale parialfattito qui contro. 19,107,899 18 112
Torino, 11 95 gennaio 1862.
Il Derettorecapo de Ðeentone AUnisERTL Il Direttore Generale TROGLIA.

FATTI DIVERSI

ACCAREMIA PORTAREANA IN NATOLL ••- 70Tante del

26 gennaio 1862. - Prentie Palasciano.
L'Accademia Pontaniána, colPadesione del cav. Fer-

di ducati cento il seguente programma:
Scrivere un manuale di cAirwois milttare constante di

nonmenodi centouforame sulla care deRe fierite d'armi
da {nneo.
Claque lavori furono inviati al concorso La Classe

delle scienre naturall, destinata a dare 11 suo avviso,
ha trovato che nessuno dei lavori meritasse il premio;
ha perà giudicate desde di particolare considerartone

la Memoria N. 1, col nyotto: Je lepansait, Dieu le guérit:
equella N. 2, col motto: Chicuol diventare buonchirurgo
Nelle fente per arme da guerra, è mestieri che si ar-

ruoli e seguali le armate nelle guerre contro i nemici; in
tai maniera egh si perfezionerà su questa branca del-

Parte.
NeBa þrima si giudica degna di particolare encomio

quella parte in cuisi trattadel trasporto del feriti; e
nella seconda la Classe ha riconosciuto moltissimi

liregt non solo per la forma afbrietica e pet dettato,,

ag%iicòra þer la esattezza e precisione della maggior

parte de'principli terapeutici ebde6etloon.
14 Ofasse Íla perci6 opinato di concedere l'areessig ad

ambidne, ed ove 11 car. Palasciano 14 consents, diri-

dere 11 premio fra loro; dadone lat terza parteati'aa-

tore della Atemoria N. 1, a due terzi all' autore della

Hemoria N. 2. IIa proposto inûna alP Accademia che

sistampino la Memoria N. 2 per intiero, e la prima
parte della Memoria 14 1, che riguarda 17 aforismi,
con Ie corrispondenti figure.
Avendo il cav. Palasciano dichiarato ch'egli perparte

sua aderiva alla proposta , l'Accademia ha adottato

tutte, le conchiusioni della Classe; e ,perció si sono

aperte le sahede contenenti i nomidegli autori delle

due Memorte approvate. Nella prima scheda relativa

alla Memoria N. 1 si è letto 11 nome del signor Luigi
Appia, dottor medico e chirurgo, presidente della So-

eietà medica di Ginevra; nella seconda scheda si è

letto il nome del sig. Achille de Vita, medico di divt-

sione nel Corpo dei Volontarl italiani in Sassari.

Si à risoluto di partecipare a'due premiati 11 gladizio
dell'accadémia, e di pubblicare i. loro nomi nel Gior-
naleOlliciale del Itegno d'Italla.
Tutte le altre schede sono state bruciate.

Il Segretario Generale perpetna
Cav. G. AhxARVuu.

o.wom russani. - Questa sera è stata cogli onori do-
vati af grado del defuntoaccompagnata alla chiesadi S,

Filippo la salma del generale Angelo Campana , morto
leri 16 Inetàdi 75 anni circa. Così nella carica da lui

varli anni sostenuta di comandante della Guardia na-

sfonale di Torino, come nell'ot!!cio di deputato al Par-
Iamenio 11 commendatore Campana dimostr6 sempre

glande amore pel suo paese e sentimentischiettamente
liberali.

ULT4ME - NOTIZIE

TORINO
,
18 FEBBRAIO 1862.

2. Stabilimeuto di una mte di strade nazionali

nelle provincie siciliane ;

3. Autorizzazione di spese straordinarie ûl Bi-
lancio 1861 del Ministero dei Lavoripubblici, concer-
nenti il servizio di acque , ponti, strade , porti e

spmggle ;
4. Concessione di una linea telegrafica 80Ltoma-

rina fra Otranto aCorfu intontinuazione delle linee

terrestri italiane.

Lo stesso Ministro a noine del Presidente del Con-

siglio annunziò per ultimo che con R. Decreto del-

P 11 corrente mese venne interinalmente incaricate

del portafoglio delle Finanze durante l'assenza tem-

poraria di quel Ministro conte Bastogi.

La Camera dei Deputati nella tornata di ieri ap-
prosa senza discussione i singoli articoli de'seguenti
schemi di legge .

Costruzione di un carcero a Sasrpri;
Convenzione postale colla Grecia:
Convenzione postale colla Svizzera.
Ma per difetto di numero non potè poi proce-

dere alla votazione per iscrutinio segreto sopra di'
essa

11 Ministro reggente il dicastero delle ûoanze pre.
sentò due nuovi disegni di legge, concernenti parec-
chie spese maggiori da aggiungersi ai vari bilanci
degli anni precedenti, og spesa maggiore occorsa
per l'Esposizione di Firenze.

DISPACCI ELETTRICI PRIVATI
(Agensla Stefann

Parigi, 17 febbraio.
Le notizie di Prussia accennano ad una Bránde

irritazione contro l'Austria.

Notizie di bors«.
(1, ora pom.)

Fondi Francesi 3 010 - Ti 22.

Fondi Piemontesi 1849 5 0¡O. - 09 10.
Prestito italiano 1861 5 Og0 - 68 00.

Consolidati Inglesi 3 0¡O- 93.

Parigi, 17 febbraio.
Notizie di Borsa.

(Chiusara}
Fondi francesi 3 0¡O Ti.

.

Id. id. 4 il2 010, 100 00.

Consolidati inglesi 3 Ot0 93.
Fondipiem. 1849 5 0¡O 63.
Prestito itallino 1861 5 Og0 68 70.

(Valori diversi)
Azioni del Credito mobil. TTi.
Id. Str. ferr. Vittorio Emanuele 382.
Id. id. Lombardo-Venete $51.
Id. id. Romane 200.
Id. id. Austriache 506.

Vierme, 17 febbraio.
Corre voce che il Reichstrath sarà prorogato a sei

settimane.

Alla terza veglia danzante data ieri sera daS. Ecc.
il barone Ricasoli, presidente del Consiglio dei mi-

igtri, nelle sale del Ministero Esteri convenne il

'tiore della società italiana.
Aperto il ballo colla quadriglia d'onore composta:

di S. A. R. Afadama la duchessa di Genova con

S. Ecc. il signor Tourte, ministro della Confedera-
zione Elvetica ; della signora Peruzzi con S. Ecc. il

conte Brassier di Saint-Simen, ministro di Prussia ;
della contessa Menabrea col cav., Galli, uñiciale d'or-
dinanza di S. A. R. i( ¡irincipe di Savoia-Carignano;
e della contessa Gattinara, dama d'onore di S. A. R.
la duchessa di Genova col generale Boyl: le danze,
animate dal concorso di oltre dugento signore ,

non

cessarono che stamane sul far del giorno.

E, nAmanA D'AGRICOLTUR& ED 00MMERGIO
DI TORIRO. •

18 febbtato 1862- Fandi pubbliel
Consolidato 5 Og0. C, d. m. in c. 69, 69-- corse le

gale 69
Id. 0110 pag. I genn. C. d. g p. in 1. 68 80 p. 28

febbraio
C. d. m. In e, 68 85 83 73 in liq. 68 73, 85
65 6 55 p. 28 febb.

Id. 8110 pag. Id. C. d. m. in L 68 70 99 83 84 75 70
p. 31 marzo

CORSO DELLB MONETB.
Oro Compra Vendita

poppia da L. 20 . . . . . . . 20 - 20 a

- di Savola . . . . . . . 28 li 28 50
--- di Genova . . . . . . . 18 35 18 50 -

Il Senato del Reguo nella tornata di ieri ha in-

trapreso la discussione dei progetto di legge per
una tassa del 10 p. Ot0 sui trasporti a grande ve-
locità nelle ferrovie del Regno, che venne combat-

tuta dai senatori Audiffredi, Vesme e Lanzi e pro-

pugnata dal relatore senatore Paleocapa non che dal
Ministro dei Lavori pubblici.
Chiusa la discussione generale ed adottato il primo

articolo colla Inodificazione' propostavi dall' Uflicio
centrale, sorse al 2.o articolo questione sulla facoltà
dell'aumento dei prezzi di trasporto e sulla conve-

nienza di inserire una disposizione per cui questo
aufnento di prezzi sia esenteda tassa, giusta la pro-

posta fattane nella relazione dello stesso Ufficio ceu-
trale e furono presentati a questo riguardo vari
emendamenti che attesa l'ora avanzata vennero in-
fine rinviati all'esame dell'Ullicio centrale.

Oggi percið continuera la suddetta discussione a

cui succederà poscia quella degli altri progetti giusta
11 prestabilito ordine del giorno.
Nella stessa seduta il Presidente almunziò essere

stata deposta dal senatore De Gori una proposta di
legge di sua juiziativa che seguirà 11 corso determi-
nato dal regolamento del Senato ,

come pure an-

nunziò d'avere ricevuto dal Presidente della Camera
dei Deputati comanicazione dei due progetti di legge
miziati ed approvati da essa Camera

,
concernenti

,

l'uno l'affrœncamento delle engteusi nelle provincie
delle Marche e dell'Umbria e l'altro la concessione
della ferrovia calabrese da Taranto a Ileggio.
Il Ministro dei lavori pubblici presentù i seguenti

progetti di legge già adottati dalla Camera elettiva :

1. Costruzione di nuove linee telegrafiche nelle
provincie napolitane e siciliane ;

I i I

' C. Pavar.r Gerelate,

SPETTACOLI D'OGGI.

REGIO. (7 1¡$ lettera A grande). Opera Otello - Ballo
Un'avventura di carnovale.

C&RIGNANO. (7 1¡S}. La dramm, comp. Bellotti-Bon
La torre di Babele.

VITTORIO EHANUELE. Riposo.
$CRIBL (7 Sli) Comp. kancese diretta da E. Meynadier:
Prosper ei Vincent.

D'ANGENNES (7 112). Comp. Tsaucese Bozia et Bary:
Auge et Dèmon - La tentation.

ROSSINI (cre 8). La dramm. Comp. Piemontese TOselli
recita: Un pecer paroco.

GERBINO (ore 8}. La Comp. dramm. Montie Preda recita:
Le 33 disgrazie di Menefhino.

ALFIERI. (ore 8) Esercirt equestri eseguiti dalla Com-

pagnia tici fratelli Gualaume.
SAN MARThyiANO. (ore7). si rappresenta colle ma-

rionetto: Denari, glorta e donne - ballÿ L'uomo
senza feste.

I signori associati il cui ab-
buonamento è scade col 28
corr. sono pregati a fare con
sollecitudine la dimanda af-
fine di evitare le lacune nella
spedizione del GIORNALE.
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PREFETTURA
DEI.LA

PROVINCIA DI TORINO

AVVISO D'ASTA

Vendita di terrene Demanial¢ (abbricahite
in Torino.

Al notifica al pubblico che alle ore 10
antimerldlane di glovedi 27 febbraio cor-
rente, si procederà in quest'ufHelo a pub-
bbci incanti, col mezzo delle candele, col-
l'farerrentodlun ImpiegatoDemaniale perla
Vondita di terreno Demantale fabbrica-

h!!e, situato in Torino, gth faciente parte
degli spalt! dell'antica cittadella, consistente
nel lott0 6, segnat0 Colla lettera B, Isolato
til nell'approvat0 piano di ingrandimento di
questacittà, in dats 29 novembre 1857, colle
coerenza a levanto 11 contiguo lotto i dello
stesso Tsolato, a mezzodi la via della Cer-
mala coll'obbilgo del portico o eni premlo,
a ponente la piazz3 Pletro hitcca, coll'ob-
bligo del portico e col premio, a notte 11
contiguo 10tto b delloistesso isolato, della
suporticle 41 metrl quadratt 978, 64, sul
prezzo stato privatamente offerio di L i, 60
por ogni metro e così per L 4301, 7L
Ogni Oferta in aumento $1 prezzo stesso

non potrà essere minore di L. 100.
Nessuno sarà ammesso ad offrire se prl-

Ina non avrà depos!tato a garanziadella'sua
offerta la somma di L (30 od in numerario
od in cedole dello Stato al portatore o me-
diante Vaglia esteso su carta di commercio
di ugual somma, e sottoscritto da persona
risponnale e conosciuta dall' Amministra-
slope.

L fatall per l'aumento del ventesimo od
altro sul prezzo del deliberan:ento sono sta-
biliti a giorni 13 e scadono perció al mez-
zodi di Yenerdi 14 Imarzo prossimo.

11 prezzo d'acquisto dovrå essere pagato
in qllattro rate ugualt; la prima in rogito
delfatto con cui il deliberamento sarà ri-
dotto in pubblico instromento; la seconda
nel sel inesi successivi; la terza fra altri sel
mesi, e la quarta ugualmente dopo altri
nel mOElj:dall'ultimo psgamento; in gulsa
che l'integrità del prezzo sla soddisfatta nel
período di diciotto mesi dalla data della ELÍ-
pu1azlone del contratto d'acquisto e colla
corrisponsione degli lateressi al 3 per 010
sulle rate da soddisfare, con facoltå però alt
nequisitore di soddisfarevanche primaldelle
epoche stabliite si pagamenti lndicatl.
La vendità è inoltre Vincolata, come gli

altri lotti già venduti, all'osservanza delle
condialoni.contenute nel capitolato appr>
vato dal Ministero delle Finanze113maggio
1861, del quale el potrå aver visione inque-
sta Prefettura, alle ore d'ut!!clo.
Le spese d'incanti, contratto, dritti d'fu-

slunazione, carta bollata, copie ecc. sono
a carico dell'acquisitore.
Torino, 11 12 febbraio 1862.

11 Segretario Cape
G. BOBBIO.

800lIK GRES
DI TORINO

1/Assemblea generale degli Azionisti, pre-
rista dall'art. 11 delvigentestatuto, è
convocata per venerdl .28 corrente ,galle
ore 2 pomeridiane.
Sono ammEssl all'Assemblea lipossessori

41 Jo più azioni, le quali se al portatore
devono essere preventivamente depositale
presso la Dily!zione della Sacletå ed ac-
compagnate dalla distinta dei rispettivi loro
numeri, firmata dal depositante.

Il Presidente del Gonsiglio d'Amm.

DA AFFITTARE
al San Martino 1862.

CiB0tNA denominata Le Prese, territo-
rio di Moretta, circondario di SalUEEo, di
giornate 64, (ettarl 21, 38), tra campi e
prati, con adacquaggio sicuro; dirigerri al
geometra alusso al castello di motomariva
del Bosco, ed in Torino alla segreteria del
signor In2rchese 6eyssel d'&lx, casapropria,
via Bogino, num. 12.

FARlHACIA piazzata
Da vendere, in una delle migliori pos!-

:Iont di Torino. - Recapito alla farmacia
Bogino, via Nizza e Corso del Ro.

Occasione favorevole

Una persona volendo stabilfrsi all'estero
offre a vltalizio 1. 100,000 in beni stahili
del reale valore di L. 170,000, siti in Lo-
tuellina, vicino ad una stazione ferroviaria
da Pavia ad Alessandria, mediante interesse
del 3 p. 0¡n da pagarsi per sè, nipoti e pe-
rente col pronipoti, Le I ¡0,000 con more
da concertarsi. Dirigersi con lettera franca
nile iniziall A. S. - Toring.

Da &WWITTAIRE

per l' 11 novembre 1863.
PODERE Torrone della Colombara in ter-

ritorio di Livorno Vercellese. - Ricapito dal
segretarlo Sona, via S. Filippo, n, 4.
Tempo utile per le offerte a tutto rr.arzo

prossimo,

D& &FWITTAIRE
per il 1 det prossimo aprile.

Grandioso appartamento al plano nobile,
composto di 32 camere, scuderia per 6 ca-
valli, e rimessa per 3 carrozze, con scala
interna ed uso del giardino.
Casa nella Marmora, in Borgonuovo.

EDIFICIO DRAULICO
con grande ruota e forte caduta d'acqua
parenne ed ampli caserriati, posto sullo
stradale di Lanzo, a miglia 9 i¡2 daTorino,

DA VENDEREa comodemore

Dirigerslainot.V.1nt.Operti,B>ragressa,7.

i

Presso G. FAVALE e COMP.

MUOVti

V 0 CA B 0 L A R10
LATINO·1TALIANO E TAL,-LATjgg

compilato ad uso delle Scuois •

DA

1.0181 BILLA NOCI I F DEilti f0BRE !
9 Grossi votin-12·-Il2•ð dt?!soin due parti

Pezzo L. 11 75.

Questiduorolumicomplessivamentecom-
prendono quattromila pagine.
Sivendonopurelegatiinpienatela. L.11,'50.

11(E questo Il miglior VOCABOLAMO per
uso degli scuolarl.

F&BBRICA PREHIATA
ver

DECOIt&EIONI
nazionali ed estere
di PERNETTI

Doragrossa, num. 2, piano A.
Massimme buen premme

CITAZIONE
A richiesta della signora Cluseppina Don-

ny consorte al dottore in medicina Vittore
Glacobbi da questi autorizzata, residente
in Nizza marittima, fu mossa citazionogal
signor Augusto Mignon?tpuriresidente in
Nissa marittima (Francia), con atto dcll'a-
seiere Bernardo Benzi in,data del 11 cor-

rente, nel modo prescritto dall'art. 61 del
codice di procedura¯clvlle,'per intervenire
nel giudicio tra la prima vertente, e li,rg¡.
gnori Michele e Celestina Quaglias cening!
Talento, il marito tanto nella sua qualità di
padre e legittimo amministratoreradet suo
liglio Perdinando Giuseppe minorenne,1che
per l'autorilEtZIOne della propria consorte,
e cavallere notaloCarlo Carlevarls, residenti
in questa città,inanti 11 tribunale di circon-,
dario Ivl sedente.
Lo scopo della citazione è di ottenere I

contraddittorio del ridetto chlamato in cau
sa declaratoria che autorizzi la richieden
di ritirare dal cavaliere Carlevaris cedol
del Debito pubblico slan aduna concorren-
te della rendita di L 67, e di altra corri-
spondente al capitale di L 2000, in base
al loro valore all'epoca della rimessione a
farsi si e come verrà statuito con definiti-
vo giudicat3.
Torino, il 13 febbraio 1862.

AVV. Guasco sost. Arcostanzo proc.

GRADUAZIONE E NOTIFIC&NZA.

Sull'instanza del Consiglio d'amministra-
stone delPUniverettà Israelitica di Torino,
Il signor presidente del tribunale del cir-
condario di Torino con decreto del 7 cor-
rente mese di febbrafo, dichiaró aperta la
graduaalone sul prezzo del grandioso corpo
di casa sito nel Borgo Dora di questa città,

i di cul furono espropriat! 11 signorl Teresa
Torrione, Giuseppe, Gioanm e Carlo, madre
e figli Norza, stato con definitiva sentenza
del 23 agosto 1861, dellberato per I.. 96000
a favore del signor :avv. Teodoro sollier,
che fece 11 20 stesso mese dichiarazione di
comando in capo del signor Zaccarla Llan-
taud, deputando per un tale effetto 11 sig.
giudice cav. Tempia, ed Ingiungendo al cre
ditorf di produrre edepositare ana segre-
terladel inhanale le loro motivate domande
dicollocazone,in uncol titoll giusttlicati-
vi,entro 11 termineldi giorni,¶30 successivi
alla not'ficazione del medesimo.

Un quale decreto assieme al preceduto
r'corto venne con atto del 13 amiante mese
di febbralo, dell'usclere pres•o 11 deno trl-
bunale del circondarlo di Torino, ikx'o A-
gostino, notificato al suddetto Carlo Norta,
già domicillato In questa capftale, ed ora di
demiellio, residenza e dimora ignoti, nella
conforuutà prescritta dall'art. 61 del codice
di procedura civile.
Torizio, :1 18 febbraio 1862.

G. Trotti proc. sost del caus Clara.

SUBASTAZIONE.

All'udienza del tribunale di questo cir-
condario del 18 prossimo marzo, alle ore 9

di mattina, seguira l'incanto degli stabill
mandati a subastarsi ad Instanza di Bonetti
Claudlo in pregiudiato diFerro Giacorno, siti
nel territorio di Revignasco, nelle regioni
Fossale. Iloccaforte, Viola, Vernetto. Nylo,
GOT0ni, in quattro lotti, diun quantitativo
totale di ett. 2, are 12, cent. 83, al prezzo
di L. 2331, 33 Il letto primo;
di L. 28:), 32 il lotto scconde;
di L 147, 20 11lotto terzo;
di L. ¡±, 81 11 lotto quarto;

coi patti e condizioni risultanti dat hando
venale 12 febbraio 1862, depositato a ter-

mini da legge.)
Toritto, 14 febbraio 1862.

P. L Capriolio p. c.

CITAZIO\V

sultinstanza di Aron lona domiciliato in
Ivrea, qual sindaco della massa del credi-
tori dell'avv. Iona Treves, con atto de'I'u-
sclare Eartolomeo savant delli 10 febbraio

1862, venne citato a norma dell'art. 61 del
Codice di procedura civile, 11 signor inge-
gnere Francesco Giordano già domicillato
Ïn questa città, ora d'ignolo domiciffo, re-
sidenza e dimora, a comparire avanti 11 tri-
banale di commercio di Torino in via som-
marla semplice entra giorni 10 prossimi,
per vedersi far luogo

alla partecipazione
delrinstante Aron lona nella qualità di cut
sovra all'attivo del fatlimento di esso Gior-
dano per L. 35000, per preferenza agli altri
creditort sul credito verso la città di che-
rasco.
Torino, 11 febbraio 1862.

G. 11. Iaravalic sost. Uill,

.
AVVISO D* ASTA

per readsta di stabili della Congregazione
di Carità di Vittanora d'Asti

11 regio notalo Paolo 01aseppe Calila le
galmente esercente in VillanoYa d'Asti,
Visti 11 due decreti della deputarlone

prow!Belale d'Alessandria, delli 2 e 16 di-
cembr* ultimo scorso, con cui venne au-
torizzata la vendita degli riabilt intrade-
writti, spettanti alla Congregat!one 41 Ca
rità di Villanuova d'Asti;
Vista la dellberazione di detta Congrega-

zione delll 21 gennaio ultimo scors3, colla
quale la esecuzione delli menzionati due de-
cret! nel mandarsi eseguire la suddetta ven-
dita nel modo prescritto da'l'art. 16 della
legge 19 novembre 1839, vennero chiara-
mente fermolate e stabillte le relative con
dizioni con delegaz'one al notalo sottoscritto
di procedervi a mente della legge;
Deduce a pubblica notificanza, che alle

ore2 pomeridiane del 27 corrente febbrafo,
avanti l'Amministrazione di detta Congre-
gazione di Carità, nella solita sala delle sue
adunanze tehnte nella èasa del ricovero de-
Eli icierlisi di qdetto luogo, quartiere di
Supponito, al procedert ai pubblicl locanticol mezzo dellestinzione di candele per la
rendita degli stabill di eni si tratta, quali
incanti saranno preseguiti alle ore 2 po-
merldfane dei giorni successivi 28 febbraio,
1 marzo e seguenti non festlyl, âno al com-
ptaento della vendita stessa, separatamente
pezza per pezza, col num. d'ordine e sul
prezzo d'estimo a ciascheduna Assato nella
gmrata relaslone del signor geometra Canta
Francesco, delft 12 ottobre scorso anno, ed
tafra pure espresso, sotto l'osservanza delle
condizioni e prescrizioni contenute nella
succitata deliberazione 24 scorso gennalo,
nelli sullodati due decreti d'autorirrazione
e nel presente avviso d'asta, di quali con-
dizioni e prescrlzioni chlunquepotrà pren-
dere visione tanto presso 11 notalo sotto-
scritto, che nella segreteria di detta Con-
gregazione di Carità; Invita pertanto chtun-
que intenda accostarst al detti Incanti a
comparire avant! la sullodata Amministra
alone della congregaalone di carità, nel
giorni, ore e luogo sovraladicad, per pre-
sentare11suoi partiti in aumento del presso
fissato a plascheduna delle pezze stabili In-
fradesignate, le quell saranno deliberate all'
estinzione della quarta ed ultima candela
vergine, a favore dell'altimo migliore ofte
rente, colle formalità prescritte nell' arl.
118 del regolamento approvato col regic
decreto 7 novembra 1860, con difBdamento
cho 11 prezzo della vendita Terrà corrisposto
in tre rate uguali, la prima scadoti li fa-
tall in rogito della riduzione del delibera-
mento in insframento. 18 seconda nei pren-
dere 11 possesso alli 14 notetchre 1863 e la
terza due anni dopo.

Si prevengono gli aspiranti alf asta:
1. Che gli oblatori dovranno essere

persone di riconosciuta risponsabilità, e che
inoltre dovranno guattutire le loro efterte
col deposito in denaro del decimo del presso
d'estimo o con un Taglia di somma corri-
spondente, spedito e cerstorato in debita
forma.

2. Che per procedere al deliberamento
si richiedono le offerte almeno di duecon-
correnti, e che le offerte non'potranno es-
sere minori di L. 5.

3. Che li fatall pet l'aumento del ven-
tesimo o di maggior somma sul prezzo del
deliberamento, sono stabiliti a giorat 13
dalla data del rispettivo dellberamento,
quali perciò scadranno alle ore 5 pomeri-
diane, delli giorni 11, 13 e susseguenti di
marzo prossimo,1a corrispondenza colglor-
no in cui seguirà ciascLedan deliberamento

I. Che le spese tutte di perirls, estimo,
locanto, deliberamen'o, r1duzione in instru-
mento ed ogni altra relativa, saranno a ca-

rico delfaccompratore .a proporzione della
somma del suo acquisto.
Segue la descrizione e festimo dei benipsti in
rendita situati sul territorio di Villannova

d'Asti.
1. Campo, regione Priselli, sezione A,

numero di mappa 335, di are 11, cent. 20,
estImato cadun ara L. 26, importa L. 1071,
cent. 20.

2. Campo, reg. Caselle, ser. D, num.
di mappa 1803, di arc 31, cent 60, eati-
mato cadun ara L. 28, importa L 881,
cent. 80.

3. Campo, regione Mezzaluna, sex. O,
num. di mappa 19, di are 19, cent. 50.
estimato cadun ara L 31, importa L 601,
cent. 50.

4. Campo, regione Olmetto della Volta,
num. di mappa 18, di are 62, cent. 30, e-
stimato cadun ara L 28, Importa L. 1714,
cent. 10.

5. Campo, regione Mal<iuartiere, nu-

mero di mappa 132, di are 31, centiare 10,
estimato cadun ara L 28, importa L. 951,
cent. 80.- 7

6. Cam , regicne Torretta, numero
di mappa 3a8, di are 19, centiare 10, e-
stimato cadun ara L 31, importa L 592,
cent. 10.

7. Prato e campo, reg. Pransfero, nu-
meri di mappa 383 e 387, are Sl, cent. 70,
estimato cadun arA L. 35, importa L 2839,
cent 30.

8, Campo, reg. Nisorella della Casa,
num di mappa 359, are 35, centiare 40,
estimato cadun ara L 28, impolta L 991,
cent. 20.

9. Campo, reg. Itipaudino, sezione C,
num. di mappa 1001, are 98, contiara 44,
estimato cadun ara L. 21, importo L. 2301,
cent. tiu.

10. Prato, regione Ripaudino, numero

di mappa 1060, are 31, centiare 90, est..
mato cadus ara L. 41, importa L 1081,
cent. 90.

11, camno, regione Valzoolo, numero
di mappa 1177, are 31, centiore 3(), esti-
mato cadun ara L. 23, importa L. 1387,
cent. 30.

1:1. Prato, regione Valzuolo, numero
di mappa 1178, are 33, centiare 70, esti-
mato cadun ara L. :'8, importa f., 999,
cent. 64.

13. Campo, regione Valzoolo, numero
di mappa 1921, are 88, centlare 30, esti-
mato cadna ara L 22, I-porta L 1912,
cent. 60.

18. Prato, regione Valzuolo, numero
di mappa 1227, di are 13, estimato cadun
ara L. $$, iniporta L 670.

13. Prato, regione Valzuolo, numero
di mappa 1231, are 45. centlare 10, esti-
mato cadun ara L. 28, importa L. 1262,
cent. 60.

16. Campo, regione Canova, numero
di mappa lita, are 33, centiare 20, 96ti-
mato cadun ara L ti, importa L 796,
cent. 80.

17. Ca.mpo, regione Canora, numero
di mappa 1422, are 35. centfare 90, esti-
mato cadun afa L. 28, importa L 1003,
cent. 20.

18. Campo, regione Canova, numero
di mappa 1429, are 93, centiate 60 , esti-

niato cadan ara L. 28, importa L. 2620,
cent. 80.

19. campo, rer. .misorella della casa,
num di mappa 1187, are, 20, estimato ca-
dun ara L 28, importa L. 560.

20. Campo, reg. Fornace di S. Martino,
numero di mappa 1518, are 33, estimato
cadan ara L. 33, Importa L 1155.

21. Campo, reg. Vornace di San Mar-
tino, num, di mappa 1579, are 18, centiare
33, estimato cadun ara L -33, importa lire
601, 89.

22. Campo, reg. Bosasso, sex. C, no-.
di mappa 1582. are 48, cent. 75, estimato
cadun ara L 33, importa L. 1706, 9.5,

23. Campo, reg. Nosasse, num. di map-
pa 706, are 31, 20, estimato cadun ara lire
87, importa L 812, 10.

21. Campo, reg. Norasse, numero di
inappa 781, are 15, 20, estimato cadan ara
L 29, importa L. &&0, 80.

23. Campo, reg. 8. Mor'zio, numero di
mappa 719, are 16, 70, ratimato cadan ara
L 81, idiporta L. 517, 70.

26. Campo, reg. Convento, numero di
maþpa 1031, are 28, 50, estimato cadun
ara L 26, importa L. Til.

27. Campo, reg. Borghetto, numero di
mappa 1002, are 21, estimato cedun ara
L 19, importa L &öt.

28. Prato, reg. Borghetto, numero di
mappa 1106, kr,. 23, 20, estimato cadua ara
L. 33, importa L. 812.

, 29. Prato, reg. Lavore, sex. O, nom. di
mappa 1290, are 28, 60, estimato cadun ara
L. 29, in.parta L. 829, 40. .

30, Campo, reg. 111elv razio, sex. E,
num. di mappa 139, are 23, 71, estimato
cadun ara L. 24, importa L. GOS, 20,

31. Campo, reit. Casaretto, numero di
mappa 221, di are 82, 50, estimato cadun
ara L 18, importa L. 1883. •

32. Campo, reg. Freiss, numero di
mappa 161, di are 7, 50, estimato cadun
ara L 33, importa L 216, 50.

33. Campo reg. Fretsa, nom. di mappa
502, di are 21 60, estimato cadan ara lire
33, importa L. 2, 80.

31 Prato, reg. rissanterno, numero di
mappa 337, di are 58, 90, estimato cadun
ara L. 33, importa L 2061, 50.

33. Campo, reg. PIssalitorno, num. di
mappa 578, di are 57, 70, estimato cadun
ara L. 18, importa L 1038, 60.

36. Campo, reg. Alleno di Ofachetto,
num. di mapea 630, di are 58, estimato
cadun ara L 3ž, importa L 1836.

37. Campo, reg. Ponte del Peso, nom.
di mappa 710, di are 7. 18, estimato caden
ara L 32, importa L 239, 36.

38. Campo, reg. San Bernardo, numero
di mappa 788, di are 19, TO. estimato ca-

dan ara L 30, importa L. 1191.
39. Campo, reg S IIernardo, num. di

mappa 753, di are 32, 20, estimato cadua
sra L. 30, importa L. 986.

10. Campo, reg. Alteno di Peroglia,
num. di mappa 811, di ett. 1, are 8, esti-
mato cadun ara L. 30, importa L 3210.

41. Prato, reg. Gibellino, numero di

mappa Sii, di are 9, 60, estimato cadun
ara L. 28, importa L 260, 80.

42. Prato, reg. Gibellino, numero di

mappa 849, di are 30, 80, estimato cadun
ara L 31, importa L. 1033, 60.

43. Prato, reg. 01bellino, numero di

mappa 862, di are 81, 80, estimato cadun
ara L. 31, importa L. 2781, 20.

18. Campo, reg. Torretta, ser. 0, nu
mero di mappa 331, di are 61. 80,estimato
cadun ara L. 29, importa L. 1792, 20.

43. Campo, reglene Bisocca di Supo
nito, sex. A, num. di mappa 11i00, di are

30, 40, estimato cadun ara L. 21, importa
L. 638, 40.

46. Campo, reg. Siracca, sez. 0, ncm.

di mappa 250, di are 15, fio, estimato ca-

dun ara L 31, importa L 1813, tio.
17. Prato, reg. Nisoreita deBa casa,

num. di mappa 83'i, di are 28, 70, estimato
cadun ara L. 31, importa L 889, 70.

AS. Prato, reg. Profos•ato, ser. D, nu-
mero di mappa 889, di are 10, 80, estimato
cadan ara L M, importa L 583, 20.

Totale quantitativo ett. 19, are Me
cent. 3ß, estimati del totale valore di lire
55,702 e cent. 20
Villannova d'Asti, 9 febbraio 186ž.

Per l' Amministrazione della Congnyt
zione de Caretic di Villar.nova d A.ste

Paolo Giuseppe Gallia not, deleg.

INFORIIAZLONE PEli ASSENZA.
Con provveltmento in data d'oggi, il tri-

bunale di c!rrondarla in Chlavari stabillto,
sulla domanda di Ma'Inl Giovanni Battista
fu Glacomo da cogorno, ordinó che la con-
traddittorio stel pubblico Ministero e dal

signor giudlee avv. Michele O11tleri a tal

uopo <'elegato, si assumano sommarle infor-
mazioni per constatare l'assenza dal B Do-

minil di un el lui figlio (,facomo Atarint,
già dimorante e domiciliato in detto luo¿o
di C'gorno.
Chiavari, i febbraio IR62.

A. Garibald! c. c.

Libreria eli ERMANNO LOESCITER

in Toximo
,
ria Carlo Alberto, NWN. 3

ATLAlWTE SCOLASWICO.
PER LA

GEOGRAFIA POLITICA E FISICA.

Approvato dal Consigliosuperiore della pub-
felica istruzionead uso dette scuole secondarie

BEL RESMO E'ITALIA.
EDIZIONE CO3tPLETA IN A7 TAVOLE

INCISE IN BAME E MINIATE

eseguite
Bulla 10.a edizione originale dell'Atlante

scolastleo

di A FilELEß z BERGIIAUS.
1862. -- Prezzo L. 9. --

Scalta di ti tavole - Prezzo L 5.

ATLãNTE DEL MONú0 ANTKW
pubbigento ad uso delle scuois

da TIf. 3IENKE.

1860. - Prezzo Lire 1, 23.

CARTE
PEh LA GEOGRAFIA FISICA

m E, von SIDOW.

Mappamondo (1sfol.) L.7 50 su telaL 13 -

Europa ( 9 m ) . 7 50 . » 11 50

Asia ( 9 . ) . 6 75 m » 14-

&frica - , ( 6 . } * 5 - a a 10 -

America (10 a ) e 6 73 » . 14 -

&ustralia ( 6 . ) . 7 50 a » 12 50

BANDO
Per rendita di beni stabili.

Nel giorno 28 febbraio prossimo Tonturof
ed alle 12 meridiane, in B•oni, circondario
di Voghera, e nello stmlio del notato sotto-
scritto, avrå Inoge lincanto per la vendita
degli infradescritti beni stabili dotali di ra-
glone dei signori coningI Borella Teresa fu
Giaconm ed Astorri Luigt fu Paolo, domiel-
llati in Placteza, como dal decreto d'auto-
rissazione del signor giudice del manda-
mento Nord di .Placenza in data 8 agosto
1861, stato omologato dal tribunale del cir-
condario di Placenzg a sulla stima del sig.
Ingegnere Giacomo Perincioli a clé delegato.

I 6eni da venderai sono:
1. Un podere detto Ross Regra, di etL

1, are 23 e cent. SI di terreno coltivo e vi-

tato, posto in Broni e Tahrtato I. 5381,
cent. 73.

2. Altro podere simile, detto ja FoHa,
postd pure in Bront, con sovrapagtivi pa-
senitato rustico compreso, di are 28, cent.
90 e decimilliare 'IS, e váfutato L. 5000 ita-
liane.
Bront, 23,gennaio 1862.

01ua Trulli not. coll.

TRASGRIZIONE.
Si notillea, che con atto 9 gennaio 186f,

gcêynto Amodini, la sooletà della strada
rata d'Italia, per la Valle del Rodano ed

pione, rappresentata dal signor avr.
cebi Giacomo fu Giovanni Antonio,

iciliato nella cini di Domodossofa, fece
a isto dagli infraceenaat! ladividui, det

ehti stabili, altt In territorio di Calice.
\ 1 Da Guglielmetti Giovanni da Vagna,

peaa prativa e campiva di metri quadrati
16 più altra plecola pezza dimetrl 9; cos- ·

re la prebenda parrocchiste di Tappia
ed i coinunale di Deura, per L. 67, 70.

Da Tenossi Gioanni da Vages.pezza
ter prate e canepale, di metrl 'ig$•. pió
al particola terreno, ivi, di metri 111, 63;
cue nU 00gliehaetti Pietro ed il comunale
di rk, colle plante entrostanteff, per
L 2 73.

Da Garbatta Serafina maritata Lufal
da modossola, pezza terra campo con

poco roto, colle plante ivi entrostanti, di
metr 16, 27, coerenti 11 comunaledi Ecura
e Fra Plazza, per L. TA, 68.

A. Da Picurl Maria Domenico da Do-
modoss a, passa terra campo di metri 181,
30, con altro pezzetto di terreno di metri
80, 10. coerenti strada pubblica e Len1 co-
monali di Calice per L 123, 58.

5. Di Gilardi Antonio de Domodossola,
pezza terra prato di metri quadrati 118,
coerenti Paggi Domenico ed il Lamone, per
L $6, 01
Tale ato venne trascrltto dall'ufficio delle

ipotechedi questa città 11 8 corrente feb-
braio. à voL 13 del registro allenarloni,
art. 392896, 397, 398 e 399.

Domodossala, 15 febbraio 1862.
Caus. Calpini proc.

&CGETTAZIONE D'EREDITA'
con atto 13 corrente febbraio passato a-

vanti la segreteria del tribunale del cir-
condarb dell'Ossola, it signor Giuseppe An-
tonioli fu Domenico nativo di Druogno, e
domicilla*o a Masera, Ossola, ha dichiarato,
a senso dell'art. 1010 det Codice civile, di
assumere la qualità di erede del di lui fra-
tello Giacomo Anfonfoll, confertagli con

testamento olografo 8 giugno 1838, dece-
duto nel a cittå di Padova add) 23 scorso

dicembre, se mon col beneficio dell'inven-
tario.
Domodossola, 11 13 febbraio 1862.

Caus. Calpini proc.

ALCETÚZIONE Ul EREDITA'

con atto passato nella segreteria del tri
banale di questo circondarlo 11 & corrente

mese, l'ammmistraalone dello stabiumento

cazzini, eretta in Toceno, in persova dei di
lei membri, ha dichiarato di accettare col

beneficio d'Inventario l'eredità dismessa dal
fu Giovanni Antonio Gazzini, deceduto in
Toceno 11 18 marzo 1859.

Toceno, il febbraio1862.
GC0ltEtra Dona ¥rancesco membre.

TOftlNO TIP. Gills. FAVALE a C.


